
Oggetto: Comunicazione del Sindaco. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Il Sindaco risponde alle interpellanze e alle interrogazioni della seduta precedente dando lettura del 

documento che si allega alla presente quale sua parte integrante e sostanziale sotto la lettera “A”; 

 

Il Consigliere Di Santo  chiesto ed ottenuta la parola rileva che il 26 gennaio ha chiesto al Comune la 

documentazione completa della pratica. La documentazione che è stata consegnata consiste in una 

semplice domanda e atti progettuali dell’Ufficio Tecnico. Invece è noto che il Comune “possedeva documenti 

che non ci sono stati consegnati volutamente” . Ritiene che la discussione della pratica da un punto di vista 

politico possa viaggiare su un binario differente da quello penale. Contesta all’Amministrazione Comunale di 

assumere atti amministrativi che non rispettano disposizioni di legge. “E’ sconcertante che il Sindaco ogni 

qualvolta ci sono situazione nelle quali si intravedono responsabilità della maggioranza, rinvia la discussione 

dell’argomento a future sedute”.  

 

Il Sindaco replica evidenziando come la mancata consegna di documenti sia dipeso unicamente dal fatto 

che non  conosceva l’esistenza di detti documenti, circostanza invece nota alla minoranza. “Abbiamo 

appurato dell’esistenza dei documenti solo a seguito della vostra richiesta”. Tutto quanto avvenuto sarà 

oggetto di accertamento nel corso del procedimento penale attivato dalla minoranza. Sola a chiusura di tale 

procedimento sarà possibile discutere della pratica. Trattandosi dell’operato di un Amministratore e non di un 

cittadino qualsiasi la sede più opportuna per trattare la questione sarebbe stato il Consiglio Comunale e non 

il Giudice.   


